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	AVVISO ESPLORATIVO 
per manifestazioni d’interesse alla procedura trasparente di aggregazione societaria ed industriale di AMIU Genova S.p.A., ai sensi dell’art. 3bis, comma 2bis, D.L. 138/2011, conv. in legge 148/2011, come inserito dall’art. 1, comma 609, lett. b), legge 190/2014, nonché dell’art. 1, commi 611 e 612, legge 190/2014 




PREMESSO:
a) che le disposizioni di cui ai commi 611 e 612 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015), al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, prevedono l’avvio di un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute da alcune tipologie di Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi gli enti locali;

b) che il comma 611, lett. d), dell’art. 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 contempla l’“aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica” tra le possibili forme di riorganizzazione delle società partecipate;
c) che il comma 2-bis dell’art. 3-bis del D.L. 138/11, come modificato dall’art. 1, comma 609, lett. b) della legge n. 190/14, prevede inter alia la prosecuzione dei rapporti concessori in essere nei casi in cui un operatore economico succeda al concessionario iniziale, in via universale o parziale, a seguito di “[…] operazioni societarie effettuate con procedure trasparenti, comprese fusioni o acquisizioni, fermo restando il rispetto dei criteri qualitativi stabiliti inizialmente […]”;
d) che con Deliberazione di Consiglio Comunale (DCC) n. 15 del 12 maggio 2015, il Comune di Genova (a seguire, anche il «Comune» o l’«Amministrazione») ha approvato il proprio “Piano di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni azionarie” (a seguire, anche il «Piano»), ai sensi dei commi 611 e 612 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
e) che la riorganizzazione prevista dal Piano riguarderà anche A.M.I.U. Genova S.p.A. – “AZIENDA MULTISERVIZI E D'IGIENE URBANA GENOVA S.P.A. - IN FORMA ABBREVIATA A.M.I.U. GENOVA S.P.A.” (a seguire anche «AMIU» o la «Società»), società “in house” che ha quale socio unico il Comune di Genova, che a seguito della trasformazione della preesistente azienda speciale (di cui alla DCC n. 2, dell’8 gennaio 2002) è subentrata nell’affidamento diretto e relativo contratto di servizio (approvato con DCC n. 76, del 21 giugno 1999) avente ad oggetto il servizio di igiene urbana e la gestione del ciclo dei rifiuti nel territorio comunale di Genova (al di fuori del quale la Società espleta servizi ambientali affidati da Comuni non soci in conformità ai principi concorrenziali ed alla normativa europea);

f) che il suddetto Piano, con riferimento ad AMIU prevede il seguente intervento: “Ingresso di un partner in Amiu S.p.A. – tramite operazioni di aggregazione societaria (anche infragruppo) o altre che garantiscano la migliore realizzazione del piano industriale Amiu assicurando l’unitarietà gestionale del ciclo dei rifiuti nella società. Legge 190/2014 art. 1, comma 609, lettera b” (a seguire, anche «Operazione» o «Intervento»); lo stesso capitolo 7 del Piano, riepilogati gli obiettivi industriali e strategici di AMIU, evidenzia che “il presupposto indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi richiamati è quello di una crescita dell’Azienda sotto il profilo delle competenze tecniche, dello sviluppo delle capacità gestionali nell’utilizzo delle tecnologie innovative collegate alla gestione del ciclo dei rifiuti e della capacità di sostenere gli investimenti necessari per dotarsi della struttura impiantistica prevista dal piano”, nonché che “in questo contesto l’avvio di una ricerca di partnership in AMIU S.p.A., sfruttando le opportunità previste dalla legge di stabilità 2015, tramite ipotesi di aggregazioni, anche infragruppo, con altre realtà economiche è condizione  indispensabile per il raggiungimento del nuovo posizionamento strategico di AMIU”;
g) che siffatti obiettivi si pongono in continuità rispetto alla DCC n. 75, del 19 novembre 2013, di “Ricognizione ed indirizzi sul sistema partecipate del «Gruppo Comune»”, laddove, con riferimento ad AMIU, si è stabilito di dare “mandato al management di adottare provvedimenti di riorganizzazione sulla base dell’adozione di un nuovo piano industriale e, in coerenza con i principi sopra individuati” di considerare “l’opportunità di acquisire la partecipazione, non maggioritaria, di un partner al capitale sociale in coerenza con l’accordo sindacale del giugno 2013 e in modo da permettere il superamento delle condizioni dell’in house con i connessi vincoli e verificare le migliori condizioni di mercato per l’accesso a finanziamenti e con l’obiettivo di garantire:

· i necessari investimenti impiantistici difficilmente sostenibili agendo sulla politica tariffaria sola ma che siano coerenti con il redigendo piano regionale dei rifiuti;

· il controllo pubblico del servizio;

· la valorizzazione della realtà industriale ed occupazionale di Amiu anche attraverso la possibile costruzione di sinergie produttive con aziende del sistema genovese, ligure e interregionale”.

VISTI:
h) il comma 1-bis dell’art. 3-bis del D.L. 138/11, come modificato dall’art. 1, comma 609, lett. a) della legge 190/14, in materia di ambiti territoriali ottimali e omogenei e di istituzione di enti di governo locali per la gestione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica (compresa la gestione dei rifiuti);
i) la L.R. 1/14, con la quale la Regione Liguria, “ai fini dell’organizzazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani ed in attuazione delle disposizioni nazionali vigenti in materia” ha individuato:

· un ambito regionale unico, corrispondente all'intero territorio regionale;
· quattro aree, di articolazione del predetto ambito unico, coincidenti con il territorio della Città metropolitana e delle tre province liguri;

TENUTO CONTO:

j) che, allo stato, la disciplina di cui alla L.R. 1/14  è ancora  in corso di attuazione, non essendo stati ancora assunti in via definitiva gli atti programmatori  e pianificatori ivi previsti, ossia:

· l’approvazione dei piano metropolitano e dei piani d’area (delle tre province liguri), che sarebbe dovuta intervenire entro dodici mesi dall’approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti (avvenuta con deliberazione n. 14, del 25 marzo 2015, del Consiglio Regionale della Liguria);

· il Piano d'ambito, cui compete recepire e coordinare le scelte del Piano metropolitano e dei piani d’area, che ai sensi dell’art. 15, comma 4, L.R. 1/2014, “è approvato entro sei mesi dalla approvazione del Piano metropolitano e dei piani d’area” (con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25, del 19 maggio 2016 il piano metropolitano è stato adottato e trasmesso alla Regione Liguria, ai fini della conclusione del procedimento di V.A.S.);

k) che per le ragioni di cui al punto precedente, trova allo stato applicazione la disciplina transitoria contenuta all'art. 24, comma 2, della L.R. 12/15: "[…] 2. Nelle more della approvazione del Piano metropolitano e dei piani d'area di cui all'articolo 16 della L..R. n. 1/2014 e del Piano d'ambito di cui all'articolo 15 della L.R. n. 1 /2014 come modificata dall'articolo 19 della presente legge, al fine di non ritardare la realizzazione di impianti essenziali per evitare l'insorgere di emergenze nella gestione dei servizi o di rilievi per il mancato rispetto della normativa europea:

a)  la Città metropolitana e le province provvedono ad assicurare la continuità della gestione della fornitura dei servizi in essere, tramite: 

· subentro nei rapporti contrattuali stipulati dai comuni; 

· nuovi affidamenti, nel rispetto della vigente normativa comunitaria e statale, comunque finalizzati a raggiungere l'obiettivo dell'unicità della gestione in ciascuna area; 

· mantenimento, in capo ai comuni, dei contratti relativi a gestioni in house esistenti, fino alla scadenza degli stessi; 

b) le procedure connesse alla realizzazione di interventi per la gestione dei rifiuti urbani vengono portate a conclusione dagli enti che le hanno avviate. 
l) che, in ogni caso, l’art. 14, comma 6, L.R. 1/2014, stabilisce che “nell’attuazione della presente legge sono salvaguardate le scelte di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, anche riguardanti più aree contigue, effettuate ai sensi della previgente normativa e rispondenti ai criteri fissati dall’Autorità d’Ambito”, nonché che “sono inoltre salvaguardate le scelte di gestione omogenea fra più comuni già operative, anche riguardanti singole fasi del ciclo gestionale”;

m) che, sul piano della legislazione statale applicabile trasversalmente a tutti i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, il già richiamato art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011, come introdotto dall’art. 1, comma 609, lettera b), legge 190/2014, oltre a stabilire che “l'operatore economico succeduto al concessionario iniziale, in via universale o parziale, a seguito di operazioni societarie effettuate con procedure trasparenti, comprese fusioni o acquisizioni, fermo restando il rispetto dei criteri qualitativi stabiliti inizialmente, prosegue nella gestione dei servizi fino alle scadenze previste”, ammette che “in tale ipotesi, anche su istanza motivata del gestore, il soggetto competente accerta la persistenza dei criteri qualitativi e la permanenza delle condizioni di equilibrio economico-finanziario al fine di procedere, ove necessario, alla loro rideterminazione, anche tramite l'aggiornamento del termine di scadenza di tutte o di alcune delle concessioni in essere, previa verifica ai sensi dell'articolo 143, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, effettuata dall'Autorità di regolazione competente, ove istituita, da effettuare anche con riferimento al programma degli interventi definito a livello di ambito territoriale ottimale sulla base della normativa e della regolazione di settore”;

n) la norma speciale di cui al precitato art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011, purché si effettui una procedura trasparente, consente la prosecuzione degli affidamenti in essere, a prescindere dall’eventuale perdita dei requisiti per la gestione “in house”, facendo salva pure la facoltà di proroga delle originarie scadenze contrattuali, laddove si renda necessaria per assicurare la permanenza delle condizioni di equilibrio economico-finanziario delle gestioni;
o) in adempimento agli indirizzi assunti con DCC n. 43, del 30 luglio 2015, avente ad oggetto “Definizione del nuovo ciclo dei rifiuti: evoluzione impiantistica finalizzata al recupero e alla valorizzazione dei rifiuti e linee di indirizzo ad A.M.I.U. Genova S.p.A. modifica deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 17/7/2014”, nonché, per quanto di competenza, definiti con Deliberazione del  Consiglio Metropolitano n. 41, del 26 agosto 2015, in sede d’approvazione del piano metropolitano stralcio, AMIU ha predisposto un piano impiantistico fortemente incentrato sul recupero spinto della materia che prevede - previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni e completamento delle procedure A.I.A., ove previste - la realizzazione di:

1. impianto di selezione e biostabilizzazione del rifiuto indifferenziato residuo (capacità di trattamento  fino a 235.000 t/anno), con annesso impianto per trattamento del residuo secco da selezione (“FABBRICA DELLA MATERIA”) mediante recupero spinto di materia (capacità di trattamento stimata in 130.000  ton/anno espandibili a 200.000);

2. impianto di trattamento della frazione organica da raccolta differenziata mediante la realizzazione di un biodigestore anaerobico di capacità di trattamento stimata in  60.000 ton/anno; 
3. impianto per la separazione delle componenti secche della raccolta differenziata: separazione del multi materiale leggero (plastica, alluminio, banda stagnata) e della carta/cartone - attualmente collocato in via Sardorella;
4. discarica di servizio: Scarpino 3, nuovo lotto della discarica di Scarpino, che diventerà pertanto una “discarica di servizio”;

in virtù di quanto sopra esposto,
il Comune di Genova, con sede in via Garibaldi, n. 9, 16124 – Genova, pubblica il presente avviso esplorativo (a seguire, anche «Avviso Esplorativo» o «Avviso»), al fine di svolgere una procedura trasparente volta a:

(i) appurare se esistano operatori economici interessati all’operazione di aggregazione societaria ed industriale con AMIU, da concretizzarsi alla luce delle finalità industriali perseguite e anche alla luce delle scelte strategiche che saranno definite nel corso dell’indagine di mercato;

(ii) recepire dagli operatori che parteciperanno all’indagine di mercato (a seguire, anche «Indagine di Mercato»), oltre alle relative manifestazioni di interesse alla partecipazione all’operazione di aggregazione societaria ed industriale di AMIU, informazioni societarie e/o economiche e/o industriali, utili a strutturare un percorso di riorganizzazione rispondente all'interesse della Società e dei servizi dalla stessa erogati (a seguire, anche «Manifestazione di Interesse»).

Il presente Avviso è funzionale unicamente alle finalità di cui sopra e non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. né sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e s.m.i.

Art. 1 - Informazioni sulla Società 
1. AMIU Genova S.p.A. è una società di capitali di diritto italiano, costituita in data 29 febbraio 1996, iscritta al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Genova al n. 03818890109, REA GE/355781, ed avente attualmente sede legale in via G. D’Annunzio, n. 27, CAP 16121 – GENOVA (GE).

2. Il capitale sociale di AMIU, pari a Euro 14.143.276 €, interamente sottoscritto e versato, è così ripartito. 

	Socio
	Valore NOMINALE
	%
	Tipo diritto

	Comune di Genova
	13.285.976 €
	93,94%
	Proprietà

	Azioni proprie (AMIU)
	857.300 €              
	6,06%
	Proprietà


3. L’oggetto sociale di AMIU è costituito dalla gestione di servizi preordinati alla tutela, conservazione, valorizzazione della qualità ambientale e dei servizi destinati a rispondere ad esigenze pubbliche, di utilità sociale e di tutela ambientale, come meglio specificato dall’art. 5 dello Statuto della Società (allegato al presente Avviso sub 2).
4. AMIU, per effetto della trasformazione della preesistente azienda speciale è subentrata quale modulo gestorio “in house” del Comune di Genova per l’espletamento dei servizi di igiene urbana e gestione del ciclo dei rifiuti. Siffatto affidamento è regolato dal contratto di servizio approvato con DCC n. 76, del 21 giugno 1999, che in forza dell’art. 8 dello stesso contratto ha durata fino al 31 dicembre 2020 “e potrà essere rivisto annualmente e/o modificato per la parte tecnico – economica per essere reso aderente agli aggiornamenti del Piano Programma”.
Art. 2 –Finalità e oggetto dell’Indagine di Mercato
1. Con la presente Indagine di Mercato, il Comune intende fornire al mercato una trasparente rappresentazione dell’intenzione di avviare un percorso di valorizzazione e riorganizzazione riguardante AMIU, in attuazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate approvato con DCC n. 15/2015, nel quadro delle previsioni speciali, di sostegno alle aggregazioni e consolidamenti degli operatori, di cui all’art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011.

2. Anche sulla base delle Manifestazioni di Interesse che saranno presentate dai soggetti interessati nel corso dell’Indagine di Mercato (a seguire, anche «Candidati»), il Comune procederà ad effettuare le scelte strategiche inerenti alle finalità industriali perseguite e inerenti alle modalità con le quali realizzare l’Operazione prospettata dal Piano, nel quale, come già indicato innanzi, è previsto l’“Ingresso di un partner in Amiu S.p.A. – tramite operazioni di aggregazione societaria (anche infragruppo) o altre che garantiscano la migliore realizzazione del piano industriale Amiu assicurando l’unitarietà gestionale del ciclo dei rifiuti nella società. Legge 190/2014 art. 1, comma 609, lettera b”.
3. Il percorso di valorizzazione e riorganizzazione di AMIU, come delineato nelle manifestazioni d’interesse e nelle eventuali successive fasi di negoziazione o confronto competitivo, dovrà tenere conto dei seguenti aspetti:

· a titolo di aumento di capitale riservato, che comporterà l’acquisizione di una quota tale da consentire, se richiesto, il consolidamento di AMIU in capo all'operatore selezionato, anche in virtù di specifiche previsioni statutarie e parasociali, l’operatore  dovrà apportare ad AMIU impianti, aree, attrezzature, mezzi, diritti ed altre dotazioni patrimoniali (nonché, in via sussidiaria, danaro) idonei alla copertura dell’intera filiera del ciclo integrato dei rifiuti, con particolare riguardo all’attività di smaltimento, e funzionali all’attuazione del piano industriale ed impiantistico alla base del presente Avviso o comunque utili a consentire lo smaltimento dei rifiuti pure nelle altre province e regioni, purché nel rispetto dei vincoli discendenti dal piano metropolitano, dal piano d’ambito, dal piano regionale di gestione dei rifiuti, dalla normativa regionale e statale, nonché avuto riguardo alla sostenibilità economica;

· sul piano operativo, nonché finanziario (mediante finanziamento soci o rilascio di garanzie a terzi finanziatori), l’operatore dovrà concorrere all’attuazione del piano industriale di AMIU ed in specie del piano impiantistico di cui alle premesse, tenuto conto dei vincoli che potranno scaturire una volta approvati in via definitiva il piano metropolitano ed il piano d’ambito;

· senza che discenda alcun obbligo nei confronti dell’operatore selezionato, AMIU ed il Comune, per quanto di rispettiva competenza, potranno promuovere il procedimento finalizzato alla proroga della durata del contratto di servizio di cui alla seconda parte dell’art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011;

· AMIU dovrà essere il veicolo societario esclusivo per l’erogazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel territorio del Comune di Genova, dei Comuni del relativo bacino e, in prospettiva, dell’intera Città Metropolitana di Genova, compatibilmente con la normativa nazionale e regionale, generale e di settore, pro tempore vigente;

· tutela dei livelli occupazionali, con le forme e le modalità previste dalla normativa vigente, dai contratti collettivi del lavoro e dagli orientamenti della giurisprudenza comunitaria e nazionale (nelle fasi della procedura potranno assumere rilievo dirimente o preferenziale gli impegni al mantenimento del complesso dei diritti maturati e maturandi dei lavoratori, anche attraverso la conservazione del ccnl attualmente applicato e la riconferma degli accordi di secondo livello in vigore);

· configurazione di un modello di governance che, in linea con le esigenze pubblicistiche connaturate al servizio, garantisca al socio pubblico la partecipazione in maniera qualificata alle decisioni strategiche di carattere straordinario;

· razionalizzazione dell’assetto societario, anche alla luce delle prescrizioni in materia di spending review applicabili alle società a capitale pubblico, fermo il mantenimento nel territorio del Comune di Genova della sede legale e della parte più rilevante della struttura operativa di AMIU;

· per le candidature in formazione collettiva, dovrà essere assunto l’impegno che, nell’ipotesi di aggiudicazione definitiva,  gli operatori componenti la formazione collettiva costituiscano una società veicolo, ferma la solidarietà passiva per i restanti impegni presi in offerta;

4. Con riferimento al modello di governance e, più in generale, ai rapporti tra l’operatore selezionato e il Comune di Genova, l’operazione di aggregazione dovrà considerare i seguenti principi di carattere generale:

a) il Consiglio di Amministrazione di AMIU dovrà essere composto da un numero pari di membri, metà dei quali espressi dal Comune, tra cui il Presidente, l’altra metà designati dall’operatore socio, fra i quali l’Amministratore Delegato, con attribuzione, nel caso di espressione paritetica di voto, del casting vote al Presidente, per le materie non delegate all’A.D. (in specie controllo e operazioni concernenti la struttura di AMIU), ovvero all’Amministratore Delegato per le materie al medesimo;

b) riserva al Consiglio di Amministrazione nella sua composizione collegiale, del conferimento delle deleghe all’Amministratore Delegato, del budget annuale, delle decisioni più rilevanti, anche in termini di elaborazione della proposta da sottoporre alla richiesta di autorizzazione dell’Assemblea, in materia di: (i) modifica del piano industriale ed impiantistico a base di gara od adozione di nuovi piani; (ii) compimento di operazioni eccedenti un determinato importo o di particolare importanza non comprese nel piano industriale; (iii) compimento di operazioni di carattere puramente finanziario; (iv) compimento di operazioni con parti correlate; (v) partecipazione a gare o comunque conclusione di contratti oltre una certa soglia economica; (vi) assetti di governance delle società controllate da AMIU ed indirizzi di voto da esprimere nelle assemblee di tali società; fermo restando il principio di casting vote richiamato al punto precedente.
c) previsione di un quorum deliberativo assembleare qualificato, e quindi del necessario consenso del Comune di Genova, per l’assunzione delle deliberazioni assembleari in tema di: (i) autorizzazione al C.d.A. alla modifica del piano industriale ed impiantistico a base dell’Operazione od all’adozione di nuovi piani; (ii) autorizzazione al C.d.A. al compimento di operazioni non comprese nel piano industriale eccedenti un determinato importo o di particolare importanza; (iii) autorizzazione al C.d.A. al compimento di operazioni di carattere puramente finanziario; (iv) autorizzazione al C.d.A. al compimento di operazioni con parte correlate; (v) operazioni straordinarie sul capitale;

d) riconoscimento in sede di patti parasociali o, comunque, nel contratto di servizio, di specifici poteri di indirizzo in capo al Comune di Genova concernenti le modalità di espletamento dei servizi ambientali di AMIU nel territorio del Comune di Genova, con particolare riguardo all’introduzione e verifica di obiettivi di qualità del servizio, dell’estensione della raccolta differenziata e dei servizi accessori alla cittadinanza;

e) riserva al Comune della nomina o designazione vincolante di due componenti (su tre) effettivi (di cui uno con il ruolo di Presidente) ed uno (su due) supplente del Collegio Sindacale;

f) previsione di clausole statutarie o pattizie che assicurino la stabilità della compagine sociale di AMIU, mediante: (i) l’intrasferibilità della partecipazione acquisita dall’operatore socio per un congruo periodo di tempo; (ii) riconoscimento del diritto di gradimento, non mero, del Comune nei confronti di terzi trasferitari, a qualunque titolo, di tutta o parte la partecipazione societaria; (iii) riconoscimento al Comune del diritto di prelazione con facoltà di determinazione in contraddittorio del valore delle partecipazioni oggetto di trasferimento.

5. All’esito dell’Indagine di Mercato, il Comune, previa definizione dei criteri operativi caratterizzanti il  modello di aggregazione industriale e societaria, fin d’ora, si riserva di:

· invitare ad una fase competitiva, di confronto tra le rispettive offerte qualitative ed economiche, gli operatori (singoli od in formazione collettiva) candidati, qualora giungano più manifestazioni d’interesse ammissibili ed idonee, secondo quanto di seguito previsto;
· qualora giunga una sola manifestazione d’interesse ammissibile ed idonea, secondo quanto di seguito previsto attivare una fase negoziale con l’operatore (singolo od in formazione collettiva) candidato;
· sospendere, revocare o ritirare la procedura ovvero indire una nuova procedura di gara aperta o ristretta, in assenza di manifestazioni d’interesse ammissibili ed idonee o comunque, anche in presenza di manifestazioni ammissibili ed idonee, ravvisandone l’opportunità avuto riguardo agli obiettivi di pubblico interesse perseguiti con il presente Avviso, pure tenuto conto delle informazioni ed indicazioni pervenute dagli operatori candidati.
Dal presente Avviso non consegue, dunque, in capo al Comune di Genova alcun formale obbligo di dare seguito alle candidature che saranno presentate dagli operatori, né alcuno speculare interesse, diritto o situazione soggettiva di sorta, in capo agli operatori proponenti la candidatura, a che il Comune traduca gli esiti dell’indagine di mercato in attività e/o operazioni successive volte a dare esecuzione al percorso strategico delineato.
Art. 3 - Soggetti ammessi a partecipare all’Indagine di Mercato
1. Sono ammessi a partecipare al presente Avviso Esplorativo tutti i soggetti previsti dall’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, fatto salvo quanto previsto dall’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito in legge n. 248 del 4 agosto 2006. Si applica l’art. 49 del D.Lgs. 50/2016 in tema di non discriminazione degli operatori di Paesi firmatari dell’accordo sugli appalti pubblici e di altri accordi internazionali cui è vincolata l’Unione Europea.
2. Ai fini di cui sopra si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 37 del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con legge 30 luglio 2010 n. 122, e le relative disposizioni di attuazione di cui al D.M. del 14 dicembre 2010 (in tema di black list).

3. Non sono ammessi i Candidati che si trovino in una delle condizioni ostative previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, dalla normativa antimafia e dalle ulteriori disposizioni normative che precludono soggettivamente gli affidamenti pubblici. 
4. I requisiti morali di cui sopra devono essere posseduti da ciascun operatore che si candidi unitamente ad altri quale componente di una formazione collettiva.
5. Ai fini della Manifestazione di Interesse, tutti i requisiti richiesti dovranno essere comprovati mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00. 
Art. 4 – Requisiti di idoneità patrimoniale, economica e tecnica

1. 
Gli operatori candidati devono possedere tutti i seguenti requisiti:

(i) idoneità patrimoniale - patrimonio netto non inferiore ad € 15.000.000,00 risultante dall’ultimo bilancio depositato presso il registro delle imprese (a tal fine gli operatori candidati possono avvalersi del patrimonio netto risultante dal bilancio consolidato dell’eventuale gruppo societario d’appartenenza);

(ii) idoneità economica – avuto riguardo alla media annua degli ultimi tre bilanci depositati presso il registro delle imprese, un valore della produzione riferito alle attività di igiene urbana e gestione integrata dei rifiuti o di segmenti (anche fuori dal regime di privativa, in virtù di atti autorizzativi) non inferiore ad € 120.000.000,00 (a tal fine gli operatori candidati possono avvalersi del valore della produzione risultante dai bilanci consolidati dell’eventuale gruppo societario d’appartenenza, purché riferito alle predette attività economiche);

(iii) idoneità tecnica – anche avuto riguardo agli attivi patrimoniali delle eventuali società controllate, controllanti o controllate dalla medesima controllante, gli operatori candidati devono poter disporre, anche ai fini del conferimento in conto aumento capitale di AMIU, di impianti, aree, attrezzature, mezzi, diritti ed altre dotazioni patrimoniali idonei alla copertura dell’intera filiera del ciclo integrato dei rifiuti, con particolare riguardo all’attività di smaltimento, e funzionali alla realizzazione del piano industriale ed impiantistico di AMIU posto a base dell’Avviso o, comunque, allo smaltimento dei rifiuti, anche in province o regioni diverse da quelle di cui è parte il Comune di Genova, nel rispetto dei vincoli discendenti dal piano metropolitano, dal piano d’ambito, dal piano regionale di gestione dei rifiuti, dalla normativa regionale e statale, nonché avuto riguardo alla sostenibilità economica.

2. 
Nel caso di operatori che si candidino in formazione collettiva i requisiti di idoneità patrimoniale ed economica devono essere soddisfatti per almeno il 60% dall’operatore capofila e per almeno il 20% da ciascuno degli altri operatori. Il requisito di idoneità tecnica può essere soddisfatto dalla formazione collettiva nel suo complesso

3.
Ai fini della Manifestazione di Interesse, tutti i requisiti richiesti dovranno essere comprovati mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00. 

Art. 5 -  Modalità di presentazione delle Manifestazioni di Interesse
1. Le Manifestazioni di Interesse dovranno essere redatte in lingua italiana. In caso di documenti in lingua diversa da quella italiana, gli stessi dovranno essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale.

2. Le Manifestazioni di Interesse dovranno pervenire entro il termine perentorio, a pena di esclusione, delle ore 12:00 del giorno 30 settembre 2016 al seguente indirizzo: Comune di Genova- Archivio Generale Protocollo – P.zza Dante 10 – 1° piano - 16121 – Genova.

3. Eventuali richieste di chiarimenti andranno indirizzate alla Direzione Partecipate del Comune di Genova, all’indirizzo pec: comunegenova@postemailcertificata.it (o, in difetto o non funzionamento della pec, al fax n. 010 5572238) con indicazione della dicitura “Manifestazione di interesse all’operazione di aggregazione societaria AMIU – Direzione Partecipate” entro e non oltre il dodicesimo giorno antecedente al termine di cui sopra. Le risposte saranno inoltrate ai soggetti richiedenti, nonché pubblicate in forma anonima in apposita sezione del sito internet del Comune di Genova, entro il sesto giorno antecedente la scadenza delle manifestazioni d’interesse.
4. Il plico contenente la Manifestazione di Interesse dovrà consistere in un unico plico chiuso, non trasparente, sigillato con ceralacca o equivalente sistema, controfirmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno la dicitura: «NON APRIRE – Manifestazione di interesse all’aggregazione societaria ed industriale con AMIU Genova S.p.A., funzionale alla definizione delle scelte strategiche in merito alla valorizzazione e alla riorganizzazione della suddetta Società», oltre alla denominazione dell’operatore con il proprio indirizzo, recapito telefax e indirizzo e-mail, indirizzo PEC.
5. Il plico potrà essere consegnato, entro il termine predetto, mediante raccomandata A/R, agenzia di recapito autorizzata o a mano. In caso di consegna a mano, verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna.
6. Il plico della Manifestazione di Interesse dovrà contenere al proprio interno i seguenti documenti:
a) Manifestazione di Interesse, da redigersi preferibilmente sulla base dello schema di cui all’allegato 1 del presente Avviso Esplorativo, nella quale il Candidato richiede di prendere parte alla presente Indagine di Mercato e attesta, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, l’insussistenza delle cause ostative così come previsto dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, dalla normativa antimafia e dalle ulteriori disposizioni normative che precludono soggettivamente gli affidamenti pubblici richiamate dall’art. 3 dell’Avviso.
Il documento in oggetto dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante o dal soggetto comunque abilitato a impegnare il Candidato, in calce per esteso con firma leggibile e a margine di ogni foglio per sigla. In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche copia del relativo titolo abilitativo.
Nel caso di candidatura in formazione collettiva, la manifestazione d’interesse dovrà essere prodotta da ogni singolo operatore del raggruppamento o del consorzio ordinario, dai consorzi di cui all’art. 45, comma 2°, lett. b) e c), del D.Lgs. 50/16 e da tutte le imprese da questi indicate come concorrenti.
Le istruzioni specifiche per la corretta compilazione del documento sono riportate in calce all’allegato 1 del presente Avviso Esplorativo. Le suddette istruzioni valgono anche nel caso in cui il Candidato non intenda procedere alla compilazione dello schema allegato sub 1, bensì renderla liberamente, nel rispetto delle previsioni di forma e sostanza contemplate dal presente Avviso Esplorativo.

In caso di libera compilazione a cura del Candidato, la Manifestazione di Interesse dovrà, comunque, contenere tutte le dichiarazioni e gli elementi riportati nell’Allegato 1 al presente Avviso Esplorativo.

Ai fini della validità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00, all’interno del plico contenente la Manifestazione di Interesse dovrà essere inserita copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di validità. In caso di sottoscrizione di soggetto diverso dal legale rappresentante, all’interno del plico contenente la Manifestazione di Interesse dovrà essere prodotta copia autentica dell’atto che attesti i poteri di firma di chi sottoscrive;
b) copia del presente Avviso Esplorativo sottoscritto, in calce per esteso con firma leggibile e a margine di ogni foglio per sigla, da parte del legale rappresentante del Candidato o di soggetto giuridicamente abilitato a impegnare il Candidato medesimo, in segno di accettazione delle condizioni e prescrizioni riportate nello stesso;
c) Relazione tecnico-economica:

(i) una breve descrizione del profilo societario e/o industriale del Candidato, che includa, in via esemplificativa e non esaustiva, descrizione dell’eventuale operatività, sia in termini di assetto organizzativo e societario che in termini economico quantitativi, nell’ambito dei servizi di pulizia, raccolta rifiuti e igiene urbana, e/o attività di supporto, connesse o strumentali a tali servizi;

(ii) l’illustrazione della soluzione operativa che il Candidato ritiene preferibile per l’aggregazione societaria ed industriale con AMIU, con la descrizione delle varie fasi di cui si compone l’operazione prospettata, corredata da un cronoprogramma indicativo;

(iii) le valutazioni del Candidato in merito ai possibili effetti positivi, ed eventuali sinergie, che l’operazione prospettata potrebbe produrre, dal punto di vista societario e/o industriale e/o economico e/o patrimoniale, ai fini della valorizzazione di AMIU, anche con riferimento alle finalità riorganizzative previste dalla normativa vigente, dal Piano, e dal presente Avviso; 
(iv) l’individuazione e descrizione, ancorché sommarie, degli impianti, delle aree, delle attrezzature, dei mezzi, dei diritti e delle altre dotazioni patrimoniali di cui il Candidato dispone anche ai fini del conferimento in AMIU, che siano idonei alla copertura dell’intera filiera del ciclo integrato dei rifiuti, con particolare riguardo all’attività di smaltimento, e funzionali alla realizzazione del piano industriale ed impiantistico di AMIU posto a base dell’Avviso o, comunque, allo smaltimento dei rifiuti, anche in province o regioni diverse da quelle di cui è parte il Comune di Genova, nel rispetto dei vincoli discendenti dal piano metropolitano, dal piano d’ambito, dal piano regionale di gestione dei rifiuti, dalla normativa regionale e statale, nonché avuto riguardo alla sostenibilità economica.

7. Il documento in oggetto dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante o dal soggetto comunque abilitato a impegnare il Candidato, in calce per esteso con firma leggibile e a margine di ogni foglio per sigla. In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche copia del relativo titolo abilitativo. Nel caso di formazione collettiva, la relazione tecnico-economica dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti (od altri soggetti abilitati) di ciascuno degli operatori che la compongono.

Art. 6 - Esame delle Manifestazioni di Interesse e determinazioni conseguenti
1. Al fine di procedere all’esame delle Manifestazioni di Interesse, dopo lo scadere del termine per il recapito delle manifestazioni d’interesse, l’Amministrazione nominerà una Commissione (formata da un numero dispari di dipendenti comunali od esperti esterni, dotati di professionalità in campo tecnico, economico e giuridico), che potrà operare anche con il supporto tecnico-istruttorio di un advisor esterno per i profili maggiormente specialistici..

2. La Commissione provvederà all’apertura delle Manifestazioni di Interesse pervenute in tempo utile in seduta pubblica. In tal sede, verrà esaminata la corrispondenza della documentazione ivi contenuta rispetto alle prescrizioni del presente Avviso e la regolarità formale della suddetta documentazione. L’analisi della documentazione potrà avvenire anche in una o più successive sedute riservate dell’Amministrazione.  La seduta pubblica si terrà nella data indicata sul sito del Comune di Genova presso la Direzione Partecipate del Comune di Genova, via Garibaldi, 9, 16124 – Genova, piano 5°, stanza n. 542. Alla seduta pubblica potrà presenziare il legale rappresentante del Candidato, ovvero un rappresentante dei medesimi munito di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità, di delega scritta e di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante in corso di validità Ove dovesse rendersi necessario, la commissione potrà convocare gli operatori candidati, al fine di conseguire chiarimenti e/o precisazioni con particolare riguardo ai contenuti delle relazioni tecnico-economiche
3. Concluso l’esame delle manifestazioni d’interesse, la Commissione, con l’eventuale supporto dell’advisor esterno, si pronuncerà in ordine all’ammissibilità ed idoneità patrimoniale, economica e tecnica di ciascun operatore candidato. L’esito verrà comunicato sul sito del Comune di Genova. La commissione medesima predisporrà, inoltre, una relazione illustrativa delle informazioni e proposte raccolte utili ai fini delle opportune valutazioni del Comune e della conseguente definizione delle successive fasi della procedura d’aggregazione
4. Il Comune, preso atto delle risultanze della Commissione, potrà attivare, previa definizione del modello aggregativo industriale,  una fase di confronto competitivo tra gli operatori candidati . Nel caso in cui pervenisse una sola manifestazione di interesse il Comune si riserva la facoltà di attivare una procedura negoziale con il medesimo soggetto candidato.
5. Il Comune conserva in ogni caso la potestà di sospendere, revocare o ritirare la procedura trasparente indetta con il presente Avviso ovvero di indire una nuova procedura di gara, aperta o ristretta, in assenza di manifestazioni d’interesse ammissibili ed idonee o comunque, anche in presenza di manifestazioni ammissibili ed idonee, ravvisandone l’opportunità avuto riguardo agli obiettivi di pubblico interesse perseguiti con il presente Avviso, pure tenuto conto delle informazioni ed indicazioni pervenute dagli operatori candidati.

6. I costi, oneri e spese afferenti alla procedura trasparente avviata con il presente Avviso Esplorativo saranno integralmente posti a carico dell'operatore selezionato a seguito delle anzidette fasi di negoziazione diretta o competitiva, ovvero attraverso l'eventuale nuova procedura promossa in forza della facoltà di cui al punto precedente.

Art. 7 – Esclusioni di responsabilità e disposizioni di legge applicabili

1. Con la presentazione della manifestazioni d’interesse gli operatori candidati riconoscono la completezza, adeguatezza e correttezza delle informazioni esposte nell’Avviso, nonché contenute nei documenti al medesimo allegati o dal medesimo richiamati. Resta in ogni caso esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di Genova o AMIU, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., relativamente ai suddetti aspetti, così come in ordine al grado di effettiva realizzabilità dei presupposti economici, tecnici, giudici e sociali delle previsioni contenute negli atti di pianificazione e programmazione di Regione, Città Metropolitana, Comune ed AMIU. 

2. Il Comune, in pendenza della procedura di aggregazione societaria ed industriale di AMIU avviata con il presente avviso, si riserva di  attivare contatti e interlocuzioni con la Città Metropolitana finalizzati alla verifica dei presupposti per disporre  la proroga del contratto di servizio di AMIU ai sensi di quanto disposto dall’art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011.

3. L’operatore aspirante socio di AMIU non avrà nulla a che pretendere nell’ipotesi di mancata concessione della proroga del contratto di servizio di AMIU, di cui all’art. 3bis, comma 2bis, legge 148/2011, nonché qualora lo scenario giuridico, economico ed operativo di riferimento muti per effetto di sopravvenuti atti normativi o provvedimenti giurisdizionali ovvero in conseguenza dell’approvazione di nuove previsioni di pianificazione e programmazione della gestione integrata dei rifiuti da parta dell’Autorità d’Ambito e della Città Metropolitana.

4. Nel presente Avviso Esplorativo si fa rinvio al D.Lgs. 50/2016 esclusivamente laddove espressamente richiamato.
Art. 8 - Privacy
1. Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196:  i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo

2. Con l’invio della Manifestazione di Interesse, i Candidati esprimono il consenso al trattamento dei dati personali forniti.
Art. 9 - Documenti allegati
1. Sono allegati al presente Avviso Esplorativo, e costituiscono parte integrante dello stesso:

1) Manifestazione di interesse e Dichiarazione sostitutiva (ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;

2) Statuto di AMIU;
3) Piano industriale di AMIU S.pA:

a) Piano industriale 2014.
b) Sintesi attività avviate.
c) Piano Finanziario impiantistica.
d) Scenari impianti.
e) Sintesi programma RD CONAI.
4) Bilanci societari dell’ultimo triennio 2013-2014-2015.

2. La medesima documentazione può essere reperita sul sito Internet www.comune.genova.it, nelle forme e nei termini di legge.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Dott.ssa Lidia Bocca, Direttore della Direzione Partecipate del Comune di Genova, Via Garibaldi 9, tel. +39 010 5572629 – 010 5572376 - 5572612 – 5572438 – 5572529 - fax +39 010 5572238 - e-mail direzionepartecipate@comune.genova.it - posta elettronica certificata comunegenova@postemailcertificata.it.
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